Verbale n. 12/2015-16
Il giorno sette del mese di marzo dell’anno 2016 alle ore 16,00 nell’Auditorium dell’IC “Bozzini-Fasani”, si riunisce il Collegio dei docenti in seduta plenaria per discutere e deliberare sui seguenti punti all’o.d.g.:
1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente.

2. Piano di Miglioramento: attuazione del Curricolo verticale.

3. Primo monitoraggio e prima verifica criteri di valutazione.

4. Piano di Miglioramento: ambienti di apprendimento.
Risultano assenti per la Scuola dell’Infanzia: omissis; per la Scuola Primaria: omissis; per la Scuola Secondaria di I grado: omissis.----------------------------------------------------------------------------------------
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico prof. Mario Tibelli. Svolge le mansioni di segretaria la prof.ssa Loredana Sasso. ------------------------------------------------------------------------------------------------
Constatata la presenza del numero legale dei docenti, si dichiara valida la seduta e si dà inizio ai lavori.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
       1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente.

Il Dirigente procede alla lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato dal Collegio all’unanimità.
      2. Piano di Miglioramento: attuazione del curricolo verticale.
Il Dirigente procede con la proiezione di alcune parti del curricolo verticale approvato lo scorso anno dal Collegio, chiede ai docenti di non perdere mai di vista ciò che il Collegio stesso ha deliberato e di procedere in modo collegiale sull’argomento, dall’Infanzia alla Secondaria di I grado. Dal PdM emerge che i tempi di attuazione dovranno essere i seguenti:

Passo 2: Definire i tempi di attuazione delle attività

Tabella 8 - Tempistica delle attività (Curricolo verticale)

	Attività
	Pianificazione attività

	
	1

Sett
	2

Ott
	3

Nov
	4

Dic
	5

Gen
	6

Feb
	7

Mar
	8

Apr
	9

Mag
	10

Giu

	Stesura curricolo verticale nei tre settori dell’istituto comprensivo.
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzazione curricolo verticale in fase di programmazione.
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sperimentazione curricolo verticale durante lo svolgimento dei percorsi formativi programmati.
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Monitoraggio criticità attuazione curricolo verticale.
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	

	Revisione del curricolo verticale e approvazione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X

	Coordinamento curricolo verticale negli anni ponte all’interno dell’istituto comprensivo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	Coordinamento curricolo verticale 3°anno scuola secondaria di 1° grado con 1° anno scuola secondaria di 2° grado.
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	


(N.B. In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione colorare le azioni secondo legenda: Rosso=Azione non svolta secondo quanto pianificato / non in linea con gli obiettivi previsti; Giallo=Azione in corso / in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa; Verde=Azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti.)
Come si evince dalla “legenda” alcune attività sono state già svolte; altre sono in via di svolgimento;  altre ancora saranno pianificate e attuate entro giugno 2016.

Il Dirigente invita, quindi, il Collegio a tenere sempre presenti nella programmazione dei vari percorsi formativi le competenze che gli allievi devono raggiungere al termine della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione, secondo quanto riportato nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3. Primo monitoraggio e prima verifica criteri di valutazione.

Il Dirigente ricorda che il Collegio ha deliberato i nuovi criteri di valutazione da utilizzare e sperimentare nel corrente anno scolastico. Da un esame portato avanti dall’ufficio del DS sui risultati del primo quadrimestre, è emerso che le valutazioni finali dello scorso anno degli alunni della 5^ Primaria della nostra scuola  non sono spesso in linea con quelli del primo quadrimestre della Scuola Secondaria: a volte la differenza è anche di 3-4 voti in meno. La stessa analisi è stata effettuata anche per gli alunni in uscita dalla Secondaria e poi iscritti al primo anno dell’ITET di Lucera: qui si riscontra una certa coincidenza nella valutazione anche se si notano difficoltà nelle discipline affrontate per la prima volta nel nuovo grado dell’istruzione. Il Dirigente invita, pertanto, i docenti a porre molta attenzione ai criteri di valutazione da utilizzare, poiché non può essere giustificata una discrepanza tanto evidente di valutazione al passaggio da un settore all’altro. Aggiunge, infine, che il percorso di miglioramento degli ambienti di apprendimento, oggetto del prossimo punto, potrà consentire di elevare i livelli di raggiungimento delle competenze previste dalle Indicazioni Nazionali. ---------------------------------------------------------------------------------------------
4. Piano di Miglioramento: ambienti di apprendimento.

Riguardo a questo punto, dal PdM emerge quanto segue:
Passo 2: Definire i tempi di attuazione delle attività.

Tabella 8 - Tempistica delle attività (Ambienti di apprendimento)

	Attività
	Pianificazione attività

	
	1

Sett
	2

Ott
	3

Nov
	4

Dic
	5

Gen
	6

Feb
	7

Mar
	8

Apr
	9

Mag
	10

Giu

	Formazione sugli ambienti di apprendimento.
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Identificazione ambienti di apprendimento appropriati nel contesto di utilizzazione.
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Monitoraggio formazione sugli ambienti di apprendimento.
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	

	Sperimentazione ambienti di apprendimento. 
(v. tabella successiva)) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diffusione attuazione ambienti di apprendimento efficaci. 
(v. tabella successiva))
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Passo 2: Definire i tempi di attuazione delle attività

Tabella 8 - Tempistica delle attività (Ambienti di apprendimento)
	Attività
	Pianificazione attività

	
	1

Sett
	2

Ott
	3

Nov
	4

Dic
	5

Gen
	6

Feb
	7

Mar
	8

Apr
	9

Mag
	10

Giu
	11

a.s.2016/17

	Formazione sugli ambienti di apprendimento. 
(v. tabella precedente) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Identificazione ambienti di apprendimento appropriati nel contesto di utilizzazione. 

(v. tabella precedente)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sperimentazione ambienti di apprendimento.
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	Diffusione attuazione ambienti di apprendimento efficaci.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio sperimentazione ambienti di apprendimento.
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X


(N.B. In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione colorare le azioni secondo legenda: Rosso=Azione non svolta secondo quanto pianificato / non in linea con gli obiettivi previsti; Giallo=Azione in corso / in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa; Verde=Azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti.)
Molto resta ancora da fare riguardo questo punto durante la restante parte di quest’anno e certamente nel prossimo. Il Dirigente avvia pertanto una prima formazione sull’argomento partendo  da elementi ripresi dalla Cornice Europea Ocse: 1) Clima disciplinare positivo della classe; 2) Atteggiamento dei docenti ottimistico; 3) Relazione costruttiva docente – studente. 
Passa, quindi, ad illustrare una sezione significativa delle Indicazioni Nazionali per il curricolo dedicata agli ambienti di apprendimento, che si riporta qui di seguito.

Scuola dell’Infanzia 

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica:
· spazio accogliente, caldo e curato 

· tempo disteso 
· stile educativo improntato a osservazione, ascolto e progettualità 
· partecipazione, che sviluppa corresponsabilità ed educazione 
· esperienza e gioco 
· documentazione
Scuola primo ciclo  
· Contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo di tutti gli alunni.
· L’acquisizione dei saperi richiede un uso flessibile degli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica, ma anche la disponibilità di luoghi attrezzati che facilitino approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione musicale, il teatro, le attività pittoriche, la motricità. 
· Particolare importanza assume la biblioteca scolastica, anche in una prospettiva multimediale, da intendersi come luogo privilegiato per la lettura e la scoperta di una pluralità di libri e di testi, che sostiene lo studio autonomo e l’apprendimento continuo; un luogo pubblico, fra scuola e territorio, che favorisce la partecipazione delle famiglie, agevola i percorsi di integrazione, crea ponti tra lingue, linguaggi, religioni e culture.
Per un ambiente di apprendimento efficace bisogna, pertanto
· Favorire l’esplorazione e la scoperta

· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni

· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

· Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio
Affinché un ambiente di apprendimento sia idoneo, il titolare di tutte le azioni poste in essere per perseguire obiettivi di apprendimento resta sempre e comunque l’insegnante, che può essere anche definito “regista” dell’ambiente di apprendimento. I metodi e le strategie da utilizzare possono essere molteplici e dovranno essere individuate a seconda del lavoro da portare avanti.

A questo punto il DS lascia la parola alla docente Lucia Casolaro, responsabile e tutor degli insegnanti coinvolti nel progetto sulla certificazione delle competenze in rete con gli altri due Istituti Comprensivi del territorio, di cui si è già parlato nei precedenti Collegi, la quale espone il lavoro finora svolto dal gruppo. L’ins. Casolaro precisa che il lavoro che si sta svolgendo è un lavoro soprattutto di ricercazione al fine di individuare con precisione tutti i passi che caratterizzano il cosiddetto compito di realtà che gli alunni sono chiamati a svolgere. Si sta lavorando sulla progettualità e sulla documentazione di ciò che si fa con gli alunni, partendo da canovacci che vanno rivisti di volta in volta. Per ogni compito di realtà ci sono delle fasi da rispettare, le unità di competenza, che servono per portare a compimento il lavoro e per accompagnare l’alunno ad acquisire le competenze previste. Il lavoro è molto complesso e prevede, nella fase valutativa, il coinvolgimento di alunni e famiglie. Il corso prevede ancora altri incontri laboratoriali e con esperti, pertanto nei prossimi Collegi verrà presentata la prosecuzione del lavoro in vista di una sperimentazione nelle nostre classi ponte.
Terminati gli argomenti all’o.d.g. la seduta viene sciolta alle ore 17,50. Di tutto si redige il presente verbale. Letto, confermato e sottoscritto. --------------------------------------------------------------------------

        IL SEGRETARIO







    IL PRESIDENTE
  f.to prof.ssa Loredana Sasso





f.to prof. Mario Tibelli                                                                                                  
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